
7   –   14 giugno 2015 

Domenica 7 giugno:  Solennità del Corpo e Sangue del Signore.  Prima 

domenica del mese: offerte per le Opere parrocchiali. Operazione RISO: 
“Abbiamo riso per una cosa seria                                          Uscita dei 

Lupetti a Fantella 

C E N T R O    E S T I V O                                                                                                     
Ogni giorno feriale da lunedì a venerdì dalle ore 9 alle 17 per i 

ragazzi e bambini delle Medie e delle Elementari.                                                 
Ringraziamo chi, di tanto in tanto può portarci qualcosa di dolce o 

di salato per le merende dei bambini.  

Lunedì 8 giugno: Ritrovo per la Revisione della Festa 
parrocchiale: ore 20,30 pizza insieme(offerta), ore 21 qualche 

filmato della festa e dialogo di revisione. (per la pizza si invita a 
dare un cenno di prenotazione entro le 17, in segreteria.. 

Mercoledì 10 giugno: ore 16 Riunione di tutti i Segretari per la 
revisione dell’anno e la programmazione del periodo estivo. 

Sono entrati nella Vita Eterna: VELIDE PATRONI, GIOVANNI 
CRETOSI BISSI, FRANCESCA NERVEGNA. 

Festa del Sacerdozio 

Sabato 13 giugno 2015                                                                                   

ore 18,30 S. Messa solenne 
concelebrata dai vari sacerdoti 

della parrocchia                                                                                                 

ore 19,30 Cena comunitaria per 

tutti i parrocchiani (più siamo e 

più bello è sentirci “comunità parrocchiale”). Si invita a dare un cenno 
di prenotazione in segreteria entro giovedì 11 giugno,                     

in segreteria.                              

Ore 20,45 estrazione della Lotteria. Ore 21 Spettacolo a cura dell’Africa 

Christian Choral Group. 

 

Domenica  7 giugno 2015                                                                                                                
Corpus Domini 

Pane del cielo                                         

sei tu Gesù 
 
 
Oltre alla fame fisica l’uomo porta 
in sé un’altra fame, una fame che 
non può essere saziata con il cibo 
ordinario. E’ fame di vita, fame di 
amore, fame di eternità. E il 
segno della manna  era figura di un cibo che soddisfa questa fame 
profonda che c’è nell’uomo. Gesù ci dona questo cibo, anzi, è Lui 
stesso il pane vivo che dà la vita al mondo. Il suo Corpo è il vero 
cibo sotto la specie del pane; il suo Sangue è la vera bevanda 
sotto la specie del vino. Non è un semplice alimento con cui 
saziare i nostri corpi, come la manna; il Corpo di Cristo è il pane 
per sempre, capace di dare vita, e vita eterna, perché la sostanza 
di questo pane è l’Amore. 

Nell’Eucaristia si comunica l’amore del Signore per noi: un amore 

così grande che ci nutre con Sé stesso; un amore gratuito, sempre 

a disposizione di ogni persona affamata e bisognosa di rigenerare 

le proprie forze. Vivere l’esperienza della fede significa lasciarsi 

nutrire dal Signore e costruire la propria esistenza non sui beni 

materiali, ma sulla realtà che non perisce: i doni di Dio, la sua 

Parola e il suo Corpo. 

Se ci guardiamo attorno, ci accorgiamo che ci sono tante offerte 
di cibo che non vengono dal Signore e che apparentemente 

soddisfano di più. Alcuni si nutrono con il denaro, altri con il 

successo e la vanità, altri con il potere e l’orgoglio. Ma il cibo che 

ci nutre veramente e che ci sazia è soltanto quello che ci dà il 

Signore! Ognuno di noi, oggi, può domandarsi: e io? Dove voglio 
mangiare? A quale tavola voglio nutrirmi? Alla tavola del Signore? 

O sogno di mangiare cibi gustosi, ma nella schiavitù? 



 

Grande Festa parrocchiale della Madonna della Pace                                                     
nel 50° della chiesa. 

“E’ stata una cosa meravigliosa”, “che bella festa!” “ “bisogna fare così, 
altrimenti qui è un mortorio” “Quante gente e come sono stati bravi 
tutti”… queste alcune delle espressioni che per giorni hanno 
riecheggiato  tra le persone e tanti si sono rivolti a noi così. Ringraziamo 
il Signore perché ci ha dato la possibilità di una festa parrocchiale così 
intensa e significativa, al centro del nostro 50°. I momenti di preghiera 
sono stati veri tempi di spiritualità e di comunione fraterna: la 
processione con l’immagine della Madonna, il rosario, i vespri  e la S. 
Messa con Radio Maria, la Messa solenne di domenica con il ricordo 
della data esatta di 50 anni fa quando d. Michele celebrò la Messa per 
la prima volta nella nuova chiesa, e tutte le altre celebrazioni, vissute 
con molta partecipazione. 

 Poi la grande festa popolare in piazza 
(Giovanni XXIII): gli stand dei vari gruppi 
e delle varie attività parrocchiali, che 
hanno offerto conoscenza, testimonianza 
e opere di amore e di servizio; lo 
spettacolo meraviglioso di Laura 
Aguzzoni  col marito, dal titolo “una 
bambina di nome Maria”; i grandi giochi 
per i bambini nei pomeriggi di sabato e di 
domenica, l’orchestra “Daniela Vallicelli” e la spettacolare Banda di 
Carpinello che hanno offerto concerti di grande valore e di vero 
gradimento per la tanta gente che ha partecipato. E’ stato veramente 
bello vivere tutto questo nella nostra piazza. Negli ambienti parrocchiali 
poi si sono svolti il pranzo parrocchiale e i tornei sportivi. 

Davvero grazie al Signore e alla Vergine Santa per ogni grazia e 
benedizione e per ogni momento di crescita nella fede e nella 
comunione fraterna e nel nostro amore verso tutti. Grazie a tutti e a 
ciascuno per la partecipazione, per il lavoro, per l’impegno (alcuni lo 
hanno svolto in maniera encomiabile e con perseveranza) nella 
preparazione e nello svolgimento di tutta la festa. 

“Celebriamo la festa della Madonna della Pace nell’anno del 50° della 

parrocchia: “Chiesa sempre nuova nelle persone”. “Popolo in festa per 

un mondo nuovo”. Viviamo la festa popolare in piazza… come Chiesa  

in uscita, come Chiesa che evangelizza, che testimonia, che porta una 

vita nuova; comunità cristiana, in uscita, in missione con evangelizzatori 

che partono con gioia, partendo dalla chiesa, dal centro che è Cristo 

Eucarestia e, in forza del battesimo e della Cresima, vanno verso tutte le 

persone e tutte le realtà della vita umana e sociale.  

Viviamo la fraternità, l’amicizia, la comunione parrocchiale… “un cuor 

solo e un’anima sola, una cosa sola, gareggiate nello stimarvi a vicenda: 

mettersi al servizio gli uni degli altri… aiutarsi, offrire anche con 

sacrificio la nostra opera là dove è più difficile.“Che siano una cosa sola, 

perché il mondo creda. Da questo conosceranno che siete miei discepoli, 

se avete amore gli uni per gli altri”. 

E tutto questo nella gioia: “Il Signore ama, chi dona con gioia” Il Signore 

moltiplica la gioia, la pace, la forza nei nostri cuori: “c’è più gioia nel 

dare che nel ricevere”.(dalla Messa della festa).   

Il significato delle Opere parrocchiali:  Rosina, un’anziana, 

ammalata, ricordando i primi tempi della chiesa e quello che era riuscita 
a offrire con i suoi risparmi,  mi dice: “Io ho una mezza banca là in 
chiesa, un pezzo di altare e due metri di pavimento…”. Che bello! 

Filmati di Teleromagna, di TV 2000 e di prima 
Comunione  Sono disponibili in parrocchia i filmati della Messa e 

dei servizi su Regina Pacis trasmessi in Teleromagna la domenica delle 
Palme (31.3.2015), i filmati della Prima Comunione (1° maggio 2015), i 
servizi di TV 2000 sulla nostra parrocchia e il CD del Rosario e della 
Messa in Radio Maria. (tutto questo materiale si può richiedere).                                                                                                                                                                                                                                                                                     

Lotteria: Continua, a favore delle attività e della carità che 

promuoviamo, la vendita dei biglietti della Lotteria parrocchiale, che 
verrà estratta in occasione della festa del Sacerdozio (sabato 13 giugno, 
ore 21)  I numeri vincenti saranno poi pubblicati nel Notiziario e appesi 
alle porte della chiesa. 

Don Erio Castellucci sarà il nuovo 
arcivescovo della diocesi di Modena-
Nonantola. Lo accompagnamo con la 
preghiera, la riconoscenza e l’affetto del 
cuore. 

 


